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Ciribiri·bit••• Kodak!
di Andrea de Prisco

Da oltre un secolo Kodak è, se vo-
gliamo, sinonimo di fotografia. Il suo
fondatore, George Eastman, già nel
1888 coniò uno slogan tuttora incredibil-
mente attuale: «Voi premete il bottone,
noi facciamo il resto». Non possiamo
non riconoscere che
questa visione, di ol-
tre un secolo fa, non
fu particolarmente
«azzeccata».

Non è escluso,
però, che presto Ko-
dak possa diventare
anche sinonimo di fo-
tografia digitale. La
cosiddetta «Casa
Gialla», infatti, è atti-
vamente impegnata
in questo settore da
moltissimo tempo ed
i frutti dei suoi vastis-
simi investimenti so-
no ormai più che ma-
turi ed ampiamente
fruibili. Lo sanno be-
ne gli esperti del set-
tore, un po' meno gli
appassionati di foto-
grafia «tradizionale»
che guardano forse
con un occhio ancora
troppo critico questo
affascinante mondo.
Il fatto stesso che la Kodak si sia butta-
ta a capofitto nel campo della fotografia
digitale la dice lunga sulla strettissima
connessione esistente tra il mondo at-
tuale e quanto vedremo in futuro. Se da
una parte la vecchia e cara pellicola non
ha alcuna intenzione (a buona ragione)
di gettare la spugna in favore delle mo-
derne tecnologie digitali dirette, vuoi
per l'alto costo degli apparecchi di que-
sto tipo, vuoi per la semplicità d'uso si-
curamente più evidente nella prima
(grazie anche al fatto che la maggior
parte del lavoro è normalmente svolto
dai fotolaboratori) è anche vero che è
proprio Kodak, sempre lei, a studiare e
produrre sensori CCO di altissima defi-
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nizione, pari se non superiore a quella
dei comuni materiali fotosensibili di na-
tura chimica.

Dunque la «Casa Gialla», oggi come
oggi, ha proprio una fisionomia double-
face, testimoniata da una parte dalla

sua incontrastata leadership nel campo
della produzione (e vendita!) di materia-
le fotosensibile tradizionale, dall'altra ri-
guardo gli studi e gli investimenti che
compie nel mondo della fotografia digi-
tale con una serie completa e ben arti-
colata di prodotti per tutte le esigenze.
E, come se tutto questo non bastasse,
circa tre anni fa ha voluto colmare an-
che il vuoto esistente tra i due mondi
con quel «trait d'union» rappresentato
dall'ormai noto PhotoCo, «pensato»
per un utilizzo prevalentemente consu-
mer, ma maggiormente apprezzato ed
utilizzato in quello professionale, a tutti i
livelli.

Si è conclusa da pochi giorni una sor-

ta di «tournée» in tutt'Italia denominata
«Kodak 2000», proposta ed organizzata
principalmente per due motivi. In primo
luogo, ovviamente, far conoscere tutti i
prodotti digitali agli operatori del settore
«tradizionale», ma anche per fare il pun-

to della situazione in
un momento (accade
sempre quando si
prospettano all'oriz-
zonte grandi rivolu-
zioni tecnologiche)
caratterizzato se vo-
gliamo da una gran
confusione di fondo.
Si sa, quando ci sono
troppi galli a cantare
non si fa mai giorno:
se ogni gallo, oltre al

. suo più che legittimo
«chicchirichì» fa an-
che il verso di altri
animali c'è proprio il
rischio di non capirei
più nulla.

Posso confermar-
lo. Pochi giorni fa mi
è capitato di seguire
nella stessa giornata
due distinte confe-
renze stampa incen-
trate sul tema della
fotografia digitale. La
prima era organizzata

da una grossa casa di apparecchi foto-
grafici, la seconda da un altrettanto im-
portante produttore di computer: non
faccio inomi per non fare ... antipubbli-
cità. Molto interessanti entrambe, pec-
cato che nella prima (rivolta essenzial-
mente ai fotografi) si sono sentite una
serie interminabile di «cappellate infor-
matiche», mentre nella seconda (dedica-
ta ai giornalisti del settore informatico)
analoghe «cappellate» erano pronuncia-
te in tema di messa a fuoco, inquadratu-
ra, esposizione, ecc. ecc. Nei due incon-
tri forse ero l'unico sufficientemente
«dentro» ad entrambi i settori, e ho così
potuto bonariamente ridere sotto i baffi
sia dall'una che dall'altra parte.
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La OC 40 è la prima fotocamera digitale "point-and-shot" prodotta da Kodak.
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La OCS 420 è una fotocamera professionale basata
su corpo Nikon.

La nuova strategia di Kodak

Tutto inizia a San Francisco (Califor-
nia) lo scorso 28 marzo, durante il «Pic-
turing the Digital Age», con l'annuncio
dato via satellite in tutto il mondo da
parte di George M.C. Fisher, Presidente
e Chief Executive Officer della Eastman
Kodak Company. Il nuovo <<focus» Ko-
dak è un creativo intreccio tra tradizione
e innovazione, consentendo a ciascuno
di lavorare con l'immagine digitale in
modo semplice e a basso costo. Anche
l'introduzione di un nuovo marchio, «Ko-
dak Digital Science», testimonia l'inten-
zione di estendere e qualificare la pre-
senza della «Casa Gialla» nel campo dei
prodotti e dei servizi digitali ed è stato
realizzato per differenziare l'azienda
americana dagli altri attori presenti sul
mercato dell'immagine digitale. Il suo
impiego consentirà di mostrare e far
percepire la forza di Kodak sul terreno
della scienza e della tecnologia, così co-
me la sua capacità di sviluppare prodotti
accessibili e di facile impiego per un va-
sto pubblico. Il nuovo marchio, nelle in-
tenzioni dell'azienda, invia un segnale
forte al mercato: Kodak è impegnata
nell'immagine digitale e intende assu-
mere un ruolo di leadership in questo
settore, permettendo ai suoi clienti di
migliorare, modificare, utilizzare e fruire
al massimo delle proprie immagini.
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Kodak si posiziona in maniera unica
sul mercato della fotografia digitale per
mantenere questa promessa, avendo
svolto un ruolo pionieristico nel trasferi-
re la conoscenza tecnologica della foto-
grafia convenzionale nelle soluzioni
dell'imaging digitale per la clientela pro-
fessionale. Consolidatasi su questo ter-

Il dorso digitale per il medio formato.

reno tecnologicamente avanzato per un
target «alto», Kodak si prefigge ora di
estendere la medesima tecnologia ad
un pubblico più ampio, raggiungendo
nuovi utenti.

La strategia delineata da Fisher ha
portato alla definizione di quattro «prin-
cipi operativi» necessari alla sua imple-
mentazione:
- Alleanze con industrie leader (come
vedremo più dettagliatamente in segui-
to) per offrire ad ogni segmento di mer-
cato la soluzione tecnologicamente ap-
propriata. Con Adobe System per l'im-
magine professionale, con IBM e Sprint
per l'utilizzo di immagini in campo busi-
ness, con Hewlett Packard per il merca-
to SOHO (Small Office & Home Office),
con Microsoft e Sega per il mercato
consumer.
- Sviluppo di standard nell'imaging digi-
tale con altre industrie leader. Kodak
combinerà gli elementi chiave del for-
mato Photo CD con la tecnologia FITS
licenziata da Live Picture con l'obiettivo
di determinare un nuovo standard multi-
piattaforma per la distribuzione elettro-
nica delle immagini che Kodak renderà
disponibile a tutti gli utenti

- Maggiore accessibilità alla nuova·
tecnologia, confermata dal lancio di una
fotocamera digitale offerta ad un costo
inferiore ai 1.000 dollari (Kodak DC 40)
e dal rilascio della versione Macintosh e
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Le stampanti a sublimazione Kodak offrono risultati di stampa a dir poco eccellenti.

Windows NT di un software applicativo
per la scrittura dei Photo eD Portfolio Il
(Kodak Build-It)

- Sviluppo di soluzioni integrate per
l'imaging digitale. Un esempio è dato
dai terminali IBM per i punti vendita che
verranno modificati per utilizzare i van-
taggi offerti dalla tecnologia Kodak di
«ipercompressione)) che consente di
immagazzinare il ritratto di una persona
nella banda magnetica di una carta di
credito (o addirittura su un cartaceo co-
dice a barre, visto che sono sufficienti
appena 50 byte per un'immagine). Un
altro esempio è dato dalla famiglia di

prodotti Photo Impression che consen-
tirà al consumatore di ottenere, grazie
alla tecnologia digitale, copie da fotogra-
fie, ingrandimenti e modifiche alle loro
immagini in modo rapido e conveniente
presso i negozi fotografici.

Kodak, naturalmente, non si ferma
qui e delinea anche le future direzioni:
abbattimento dei costi delle attrezzatu-
re e sviluppo di soluzioni innovative nel
campo dei media al fine di offrire propo-
ste mirate per ciascun tipo di mercato.

Nella stessa conferenza stampa,
George Fisher ha sottolineato con enfa-
si che la strategia presentata è solo il

punto di partenza di una visione a lungo
termine da parte di Kodak: «Cinque anni
fa, pochi avrebbero pronosticato che il
telefono cellulare si sarebbe diffuso nel
modo che oggi possiamo riscontrare.
Nei prossimi cinque anni, la strategia
che abbiamo presentato farà dell'uso
della fotografia digitale un qualcosa di
addirittura banale)).

Alleanze tra giganti
L'obiettivo di rendere conveniente-

mente economico e accessibile a tutti
l'uso di immagini di alta qualità in qual-
siasi contesto, costituisce la base per
stringere una serie di alleanze con le più
importanti società impegnate nell'ima-
ging digitale.

George Fisher, sempre nel corso del-
la conferenza di San Francisco, ha di-
chiarato:

"Noi siamo compiaciuti del fatto che
prestigiose industrie dell'informatica sia
hardware che software, come pure so-
cietà leader nel settore delle telecomu-
nicazioni e dell'elettronica di consumo
si siano unite a noi nel tracciare modi di
impiego da parte loro della tecnologia
Kodak. Queste alleanze dimostrano la
vitalità della nostra strategia nel portare
l'impiego dell'immagine digitale oltre il
terreno professionale, verso gli operato-
ri economici in generale, le attività di
piccole dimensioni e l'home office. Es-
se sottolineano la posizione unica di Ko-
dak come leader mondiale nell'imaging,
sia fotografico che digitale, indipenden-
temente dai sistemi e dalle applicazioni
usate dai computer)).

Due pacchetti per la realizzazione dei Photo eD Portfo/io. Build-It è ora disponibile anche per Power Macintosh e per Windows NT.

232 MCmicrocomputer n. 153 - luglio/agosto 1995



DIGITAL IMAGING

ATTUALITÀ

I due scanner 3570 e 2035 (vedi testo). La "parentela" tra i due apparecchi è fin troppo evidente.

Vediamo ora maggiormente in detta-
glio la posizione dei vari alleati di Kodak.

Adobe. La società californiana ha an-
nunciato che la futura versione di Page-
Maker permetterà un'applicazione di va-
sta portata del Photo CD, implementan-
do internamente il sistema di gestione
del colore Kodak Precision. Inoltre la
prossima versione di Photoshop per-
metterà di salvare immagini in formato
Photo CD Image Pac.

Hewlett Paekard. Il leader mondiale
delle stampanti lavorerà con Kodak per
sviluppare soluzioni ad ampio raggio per
il mercato dell'immagine digitale. Kodak
proporrà stampanti a getto di inchiostro
HP nell'approntamento di soluzioni rela-
tive all'imaging; a sua volta HP collabo-
rerà con la «Casa Gialla» su una varietà
di iniziative per la stampa a colori a get-
to di inchiostro.

18M. «Big Blue» si unirà a Kodak in
una serie di accordi ad ampio spettro.
L'alleanza prevede la distribuzione e la
vendita di immagini e documenti (te-
sto/immagine) su Internet e IBM Global
Network; la già citata tecnologia di
«ipercompressione» delle immagini; un
accordo a varie sfaccettature riguardan-
te i sistemi di archiviazione ottica; la
commercializzazione da parte di IBM
dei sistemi Kodak per la digitalizzazione
di documenti; la possibilità di collabora-
re nel campo dell'immagine radiologica
coniugando due leadership, quella IBM
nell'integrazione di sistemi e quella Ko-
dak nella gestione dell'immagine dia-
gnostica.

Uve Pieture. È stato siglato un accor-
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do sull'utilizzo di applicazioni e lo svilup-
po di alcuni prodotti. All'interno di que-
st'accordo Kodak ha ottenuto la licenza
di utilizzare la tecnologia sviluppata da
Live Picture nell'editing e nell'utilizzo
delle immagini. Tale tecnologia indica
una nuova strada nella manipolazione e
acquisizione dei milioni di pixel che defi-
niscono un'immagine digitale con risul-
tati di grande qualità. Il sistema prevede
che ogni immagine sia suddivisa in seg-
menti sui quali è possibile intervenire in
vario modo prima che venga usato per
ricostruire l'insieme dell'immagine.

Microsoft. Il leader mondiale del
software per personal computer lavo-

rerà con la «Casa Gialla» per offrire al
pubblico soluzioni tali da mettere a pie-
no profitto la tecnologia Kodak dell'im-
magine digitale e le applicazioni di qua-
lità create da Microsoft.

Sega. Saturn, la nuova generazione
di console della società leader nel setto-
re entertainment, sarà compatibile con i
dischi Photo CD. La nuova tecnologia
permetterà al sistema Sega Saturn di
offrire nuove, emozionanti applicazioni
Photo CD (dissolvenze, mirror ed altro).

Spnnt. La società di telecomunicazio-
ni utilizzerà la tecnologia Kodak per
creare archivi centralizzati di immagini, il

Questo "juke-box" per-
mette l'inserimento e
l'estrazione automatica
dei Photo CD nel ma-
sterizzatore. Può im-
magazzinare e gestire
fino a 100 CD.
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/I masterizzatore PCO Writer 225, in alto, e i materiali di consumo per le stam-
panti a sublimazione Kodak.

Kodak, la cultura e la fotografia
Quanta importanza abbia per Kodak la

cultura dell'immagine, intesa come espres-
sione universale di un linguaggio capace di
cogliere con immediatezza i grandi temi so-
ciali, lo dimostra, da sempre, il grande im-
pegno della «casa gialla» nel sostenere, in
tutto il mondo, grandi e piccoli eventi di fo-
tografia.

L'intento di Kodak è quello di promuove-
re con continuità la fotografia intesa come
fenomeno culturale ad un pubblico sempre
più vasto che sappia leggere nelle immagi-
ni quei messaggi che sono poi stimoli ad
arricchire la fantasia e la ragione.

E se, come sottolinea George Fisher,
President e CEO Kodak, «metà delle per-
sone al mondo non ha ancora scattato la
sua prima fotografia», il perseguire questo
obiettivo assume un valore educativo uni-
versale, per rendere sempre più chiaro,
comprensibile, intercomunicativo ma
espressivo anche dei disagi e delle realtà
sociali, il linguaggio dell'immagine fotogra-
fica. Coerente con quanto espresso Kodak
Italia ha reso possibili nel 1995 due grandi
eventi culturali itineranti che si inaugure-
ranno il prossimo Giugno a Milano e a Ro-
ma.

«Fotografia della libertà e delle ditta-
ture» è il titolo della mostra curata da Giu-
liana Scimé che si inaugura il 16 giugno a
Milano alla Fondazione Antonio Mazzotta,
dove sarà fino al 17 settembre per trasfe-
rirsi, dal 16 novembre al 18 febbraio 1996,
all'Accademia Ligustica di Belle Arti di Ge-
nova. Si tratta di un contributo che il mon-
do della fotografia dà al grande tema della
libertà nel Cinquantenario della Liberazione
con una carrellata di grandi autori che, nel-
l'arco temporale compreso fra il 1922 e il
1946, hanno affrontato aspetti diversi della
realtà. Fra le oltre 500 opere esposte si po-
tranno vedere immagini di autori significati-
vi fra cui si possono ricordare i famosi ri-
tratti dell'epoca di Weimar di Sander e i fo-
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tomontaggi antinazisti di Heartfield, i repor-
tage di Bob Capa sulla guerra civile spa-
gnola del '36, le immagini ufficiali dei regi-
mi di Ghitta Carell e Leni Riefensthal, e la
vita nelle grandi città ripresa da Doisneau, i
campi di sterminio ripresi dalla Bourke-
White, i giorni della liberazione visti da Car-
tier-Bresson e Carrese e la ricostruzione
documentata da Petrelli, Haas, Bishof.

«Magnum e il cinema» il secondo
evento è una mostra collettiva: raccoglie
infatti più di 200 immagini per la maggior
parte in bianconero ma anche a colori rea-
lizzate dai fotografi dell'agenzia francese
Magnum per il centenario della nascita del
cinema.

La mostra si inaugura contemporanea-
mente il 21 giugno in due sedi - il Palazzo
delle Esposizioni a Roma e il Palazzo della
Ragione a Milano - dove resterà fino al set-
tembre prossimo prima di toccare altre due
importanti tappe a Catania in ottobre e a
Napoli in dicembre per proseguire nel 1996
in un lungo itinerario italiano.

Curata per l'itinerario italiano dall'Agen-
zia Contrasto, «Magnum e il cinema» rac-
coglie immagini scattate dai nomi più noti
della fotografia che si sono misurati fin dai
tardi anni Ouaranta, quando la Magnum è
nata, con il mondo del cinema. Se non
mancano le riprese sui set e nei momenti
che precedono il «ciak», molte sono le fo-
tografie «private» come quelle che Stock
scattò a James Dean nel suo paese natale
o Eve Arnold a Marylin Monroe. I 53 autori
considerati (uno solo è italiano, Ferdinando
Scianna) propongono personaggi noti ma-
gari ripresi in momenti insoliti (John Hou-
sto n che gioca a carte, Roberto Rossellini
e lngrid Bergman con i figli) ma anche
aspetti poco visti come le foto di scena di
«Riso amaro». Fra i fotografi più noti Car-
tier-Bresson e Seymour, Webb e Riboud,
Burri e List, Le Querrec e Koudelka, Erwitt
e Mc Cullin.

cui accesso sarà consentito agli utenti
dotati di computer e modem su normali
linee telefoniche. Sprint offrirà moltepli-
ci tipi di servizi di distribuzione di imma-
gini per un utilizzo da parte di singoli in-
dividui, di operatori economici e di im-
prese.

Gli annunci
I nuovi prodotti Kodak sono frutto di

programmi di ricerca avanzati sul terre-
no dell'immagine digitale ed espressio-
ne sia di un processo autonomo di ricer-
ca, progettazione e realizzazione, sia de-
gli accordi e collaborazioni con presti-
giose industrie leader nel settore infor-
matico. Secondo quanto dichiarato
dall'azienda, «ciascuno di questi nuovi
prodotti contribuisce al raggiungimento
dell'obiettivo di rendere il più ampio
possibile l'accesso alla tecnologia del-
l'immagine digitale».

La oigital Camera 40 è la prima foto-
camera digitale Kodak appartenente alla
categoria delle cosiddette «point-and-
shot» (inquadra e scatta). Sarà messa in
vendita ad un prezzo inferiore ai 1.000
dollari ed è dotata di un sensore svilup-
pato originariamente per gli apparecchi
professionali.

Tra le sue caratteristiche principali
sono da segnalare la risoluzione di
756x504 pixel, l'autonomia delle pile al
litio in grado di assicurare il funziona-
mento dell'apparecchio per circa 800
scatti, l'esposizione automatica e la
possibilità di utilizzare aggiuntivi ottici
per trasformare l'obiettivo «normale» in
grandangolo, in tele, o per effettuare ri-
prese macro. La messa a fuoco è assi-
curata tra un metro e mezzo e infinito e
al momento dello scatto la fotocamera
sceglie automaticamente tempo di
esposizione e diaframma (il primo tra
1/30 e 1/175, il secondo tra f/2.8 e f/16)
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Una stazione di lavoro per la realizzazione di Photo eD basata su piattaforma Sun Microsystems.

valutando l'opportunità di attivare o me-
no anche il flash integrato. Le immagini
così catturate possono essere trasferite
su computer Macintosh o Windows uti-
lizzando una porta standard RS-232C.
Considerata la risoluzione non eccessi-
va (poco maggiore di quella VGA), la Ko-
dak OC 40 rappresenta una valida alter-
nativa all'utilizzo di apparecchiature fo-
tografiche tradizionali per la produzione
di immagini da inserire in report, in do-
cumenti, in relazioni, o per la stampa ti-
pografica di fotografie di dimensioni
medio-piccole.

Build-It Photo eD Portfolio Il è la nuo-
va versione del software in grado di
produrre Photo CO Portfolio su sistemi
Macintosh e Windows NT. Ha le stesse
funzioni offerte dalla precedente relea-
se, disponibile solo per le workstation
SUNo

Grazie a Build-lt Photo CO Portfolio Il
è possibile realizzare programmi multi-
mediali comprendenti immagini, testi,
suoni ed estensioni interattive. Oltre a
questo è possibile utilizzare il medesi-
mo pacchetto per immagazzinare e di-
stribuire immagini in formato Photo CO
Portfolio Il, che comprende le cinque ri-
soluzioni classiche del formato Photo
CO standard.

Per l'utilizzo di Build-It Photo CO
Portfolio Il in ambiente Apple è neces-
sario un Power Macintosh con System
7.1 (o successivo), 64 megabyte di
RAM e almeno 2 gigabyte di hard disk,
oltre, naturalmente, al masterizzatore
Kodak PCO Writer 225. In ambiente PC,
oltre al masterizzatore, alle medesime
quantità di RAM e di spazio su hard di-
sk, è necessario utilizzare Windows NT.

La XLS 8400 PS è una stampante a
sublimazione in grado di produrre in soli
75 secondi stampe a colori su carta o
su pellicola trasparente fino al formato
massimo 20x30 cm.

Nella sua sigla, il suffisso PS mette
in luce le sue caratteristiche PostScript
Level Il e può funzionare con i più diffu-
si programmi di presentazione e di edi-
toria (è riservata al solo mercato ameri-
cano). È stato annunciato anche un «lnk
Jet Media» comprendente due tipi di
carta (entrambe simili a quelle usate per
la stampa tipografica) con una particola-
re protezione che garantisce brillantezza
dei colori e il rapido essiccamento
dell'inchiostro di stampa. La carta di pe-
so medio è consigliata per newsletter,
presentazioni e documenti, quella di pe-
so maggiore per produrre documenti
più importanti che richiedano un'archi-
viazione di qualità. Il supporto traspa-
rente garantisce sempre un risultato di
grande effetto, assicura durata e brillan-
tezza dei colori ed è realizzato utilizzan-
do il 35% di materiale riciclato.
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Il Kodak Professional RFS 3570 è un
nuovo scanner multiformato in grado di
acquisire pellicole negative o diapositi-
ve, fino al formato 70mm, in meno di
due minuti mantenendo qualità dell'im-
magine e brillantezza dei colori. La riso-
luzione può variare da 800 a 2.000 punti
per pollice è fornito di dispositivo di au-
tofocus, bilanciamento del colore e di
modalità «bianco/nero». La digitalizza-
zione avviene a ben 12 bit per colore
primario (4096 livelli per componente
cromatica) che assicurano un eccellente
range dinamico con un altrettanto ele-
vato rapporto segnale/rumore per digi-
talizzazioni di altissima qualità. Il suo
prezzo di vendita è di poco superiore a
quello del modello 2035 adatto al solo
formato 135: poco più di sedici milioni
contro i quasi quattordici dello scanner
minore.

La linea Photo Impression compren-
de le stazioni Copyprint, Oigital Enhan-
cement 100 e Creation; consentono di
realizzare ristampe, ingrandimenti, mi-
glioramenti e/o correzioni delle fotogra-
fie con rapidità e convenienza grazie alla
tecnologia digitale.

La più semplice, Copyprint, permet-
te di realizzare stampe da originali di
dimensioni diverse, senza disporre del
negativo, con molteplici possibilità di
ingrandimento o di ristampe multiple
in formati differenti contemporanea-
mente.

La Oigital Enhancement Station 100
offre in più la possibilità di ritoccare e
migliorare le immagini prima della stam-

pa, con la possibilità di aggiungere testi
o elementi grafici di personalizzazione.
Infine, la stazione Kodak Creation Sy-
stem offre le medesime funzionalità del
sistema appena descritto, offerte ad un
livello tale di semplicità e facilità di im-
piego da poter essere utilizzata anche
dagli stessi clienti.

Photo eD ((libero,,!!!
Dopo il grande successo del Photo

CO, che in soli tre anni è entrato a pie-
no titolo a far parte di decine di pro-
grammi e sistemi operativi, viene pro-
posta oggi una nuova strategia incentra-
ta sulla possibilità di accedere alle im-
magini del Photo CO lmage Pac in ma-
niera più semplice. Grazie ad una nuova
politica di Open Licensing sarà permes-
so ad ogni sviluppatore hardware/soft-
ware di ottenere, senza pagamento di
royalty, l'autorizzazione ad abilitare i
propri applicativi alla lettura e alla scrit-
tura di file in formato Photo CO lmage
Pac. In questo modo gli utenti potranno
leggere e scrivere immagini in formato
Photo CO con la stessa facilità con cui
utilizzano altri formati standard. D'ora in
avanti esisteranno due distinte catego-
rie di Photo CO: i «master disc» Photo
CO e Pro Photo CO (quest'ultimo in gra-
do di contenere digitalizzazioni anche di
originali di grande formato) e i Photo CO
Portfolio Il che contiene immagini digi-
tali nel formato lmage Pac, ma anche
testi e colonne sonore.
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